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La saudade e l’altalenante animo di due deracinés 

 

Ognuno può appropriarsi a pieno titolo del significato della frase di Fernando Pessoa: “La 
mia patria è la mia lingua” che denota il vincolo che lega l’identità e la lingua. Il romanzo La 
straduzione di Laura Pariani offre molteplici spunti per affrontare temi come l’emigrazione, 
la memoria e la lingua. Quest’opera mostra come la scrittura, la narrazione siano vitali per 
chi tende a esprimere la propria personalità in un contesto o luogo lontano dalle proprie 
radici. L’emergenza linguistica vive in stretta connessione con la crisi psicologica, identitaria 
dell’emigrante (la narratrice fu emigrante come il deuteragonista, lo scrittore polacco Witold 
Gombrowicz); è una ricerca delle modalità di espressione per “individuarsi”. Il dialogo tra le 
lingue e i soggetti implica una fusione e confusione nelle quali si nota lo sforzo di una 
comprensione, intesa nel senso di capire ed essere compresi allo stesso tempo. In terra 
straniera, la ricerca della propria identità diviene più complessa perché nello straniero 
subentra la sensazione di non-appartenenza; lo sforzo di questa ricerca e affermazione di sé 
si intensifica. L’adozione di un nuovo codice linguistico comporta un allontanamento dal 
proprio essere e dal proprio passato, summa di elementi culturali e personali. Ciò accade 
anche nell’ambito della comunicazione linguistica, in cui il cambiamento, lo slittamento 
nell’altrui “mondo” è necessario.  La Straduzione è un esempio dei tempi attuali dove 
integrazione, spostamenti, convivenza, migrazioni, poliglossia e traduzione dell’altrui realtà 
sono necessità morali, di sopravvivenza e rispetto verso il non-familiare ma che non può 
restare troppo a lungo nel limbo dell’Unheimlich poiché rischia di produrre barriere senza 
senso. Il romanzo di Pariani offre anche un’apertura e un riconoscimento agli stranieri, 
ricordando che tutti proveniamo da una migrazione, recente o remota che sia. 

Per un supporto interpretativo, mi avvalgo degli studi e teorie di Bakhtin e Parati, oltre a 
diversi altri studiosi e loro relativi articoli e interventi. L’impianto metodologico si basa su di 
una lettura di uno o più testi primari e letture secondarie di critica e teoria letteraria, con la 
finalità precipua di tentare di illustrare un punto di vista di una scrittrice che raccoglie in sé e 
propone plurime figure che incarnano soggetti protagonisti della realtà sociale odierna. 
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